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safeguardingresponsibilitiesIl titolare dell'entità ha la responsabilità di garantire il rispetto dei requisiti della Politica per la

Salvaguardia dei Bambini e dei Giovani (Safeguarding Children and Young People Policy) e delle 

relative procedure e pratiche per promuovere la sicurezza dei bambini e dei giovani coerentemente 

con: 

▪ Gli Standard di sicurezza dei Minori (Child Safe Standards) dello Stato di Victoria (Victoria)

▪ Gli Standard cattolici nazionali di salvaguardia (National Catholic Safeguarding Standards)

▪ I Principi nazionali per le organizzazioni di sicurezza per i Minori (National Principles for Child
Safe Organisations)1

Nello specifico, all'interno di una parrocchia, il parroco ha l'obbligo giuridico, previsto dalla Legge 
2005 sul Benessere e la Sicurezza dei Minori (Child Wellbeing and Safety Act 2005) dello Stato di 
Victoria (Vic), di garantire che siano in atto misure di salvaguardia per mantenere bambini e 
giovani al sicuro da abusi e danni. 

IL RUOLO DEL COMITATO DI SALVAGUARDIA 

In base agli Standard nazionali di Salvaguardia cattolica, la direzione della parrocchia, dell'agenzia 
o dell'entità è tenuta a istituire un Comitato di Salvaguardia (Safeguarding Committee) al quale
fornisce consulenza e collabora con i responsabili della parrocchia, agenzia o entità per garantire
che le politiche, i processi e le pratiche siano in essere per proteggere i bambini e i giovani2.

Il Safeguarding Committee è esclusivamente un comitato consultivo. Ciò significa che i membri del 
comitato non sono essi stessi soggetti agli obblighi giuridici previsti dal Child Wellbeing and Safety 
Act 2005 o dagli Standard di Sicurezza dei Bambini che ne derivano in virtù della loro appartenenza 
al Comitato. L'obbligo giuridico spetta ai responsabili della parrocchia, agenzia o entità ad es. 
l'Arcivescovo, il Parroco o l'Amministratore Delegato3. 

Il Comitato si riunirà quattro o più volte all'anno e riferirà i progressi all'organo di governo 
competente all'interno della parrocchia, agenzia o entità (es. Consiglio pastorale della Parrocchia 
(Parish Pastoral Council), Consiglio, Comitato di Gestione) ogni tre mesi. 

Il ruolo del Comitato è di assistere i responsabili in modo che la politica di Salvaguardia dei Bambini e dei 
Giovani sia parte integrante della parrocchia, agenzia o entità e i requisiti di conformità siano soddisfatti con 
le seguenti azioni: 

1
Vedi SCHEDA INFORMATIVA: Quadri organizzativi per la salvaguardia dei bambini e dei giovani 
2Laddove non sia possibile istituire un Comitato di Salvaguardia autonomo a causa del basso numero di volontari, il 
Parish Pastoral Council può istituire un Gruppo di Lavoro o può accettare responsabilità di salvaguardia come parte 
del suo mandato in essere 
3Nota: qualsiasi adulto (di età pari o superiore a 18 anni) nello Stato di Victoria è soggetto agli obblighi previsti 
dall’articolo 327 della Legge 1958 sui Reati (Crimes Act 1958) che richiede a quanti sono ragionevolmente convinti 
che un reato sessuale sia stato commesso nello Stato di Victoria da un adulto contro un bambino (di età inferiore ai 
16 anni), di rendere note tali informazioni alla polizia di tale Stato. 

L'Arcidiocesi è impegnata per la sicurezza, il benessere e la 
dignità di tutti i bambini, giovani e adulti vulnerabili. 

Responsabilità della salvaguardia per 
la parrocchia, l’agenzia e l’entità 
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safeguardingresponsibilities▪ Promuovere la sicurezza dei bambini all'interno della loro comunità e favorire la comprensione
dell'importanza della sicurezza dei bambini. 

▪ Lavorare in collaborazione con i responsabili per promuovere la sicurezza dei bambini e dei giovani.

▪ Mettere in atto, mantenere e/o rivedere i processi e le procedure di sicurezza dei bambini per
supportare il benessere e la sicurezza dei bambini e dei giovani con il contributo delle parti
interessate, ad es. sacerdote, amministrazione parrocchiale, genitori, figli giovani, responsabili di
programma, associati pastorali.

▪ Eseguire e/o riesaminare i processi di gestione del rischio per promuovere la partecipazione
sicura di bambini e giovani a programmi, attività ed eventi.

▪ Coinvolgere i bambini e i giovani (e le loro famiglie) nel processo decisionale e nella pianificazione
per promuovere la sicurezza dei bambini.

▪ Garantire che i processi di segnalazione di dubbi e/o accuse siano correttamente comunicati in
tutta la parrocchia e agire come primo punto di contatto in relazione a timori, segnalazioni o
accuse sulla sicurezza dei Minori e rispettare gli appositi protocolli per le segnalazioni di abusi e
accuse su Minori in modo sensibile e solidale.

▪ Partecipare e/o fornire informazioni e formazione sulla sicurezza dei bambini.

▪ Monitorare il rispetto continuo del Quadro per la Salvaguardia dei Bambini e dei Giovani
(Safeguarding Children and Young People Framework) della CAM che include i requisiti degli
Standard dello Stato di Vittoria per la sicurezza dei bambini (Victorian Child Safe Standards).

La documentazione (ad es. Verbali delle riunioni, corrispondenza, valutazione dei rischi, comunicazioni) 
in relazione al Comitato di Salvaguardia deve essere tenuta da ciascuna parrocchia, agenzia o entità e 
conservata in modo sicuro. Questi registri faranno parte della documentazione che evidenzia l’impegno 
speso dalla parrocchia, agenzia o entità per salvaguardare i bambini e i giovani. 

I responsabili, in collaborazione con il loro Comitato di Salvaguardia (Safeguarding Committee), 
faranno il punto sul rispetto dei requisiti del Safeguarding Children and Young People Framework 
ogni anno (processo di autovalutazione/audit) e lo presenteranno alla Professional Standards Unit 
(PSU) della Catholic Archdiocese of Melbourne (CAM). 

APPARTENENZA AL COMITATO DI SALVAGUARDIA 

Tra i membri del Comitato devono figurare rappresentanti della direzione della parrocchia, 
dell'agenzia o dell'entità e altre parti interessate, tra cui: 

▪ coordinatori del programma, che possono essere dipendenti o volontari partecipanti al lavoro e
all’attività correlata al loro ministero in favore dei bambini e dei giovani

▪ volontari con competenze in materia di sicurezza dei bambini (ad es. avvocato, professionista delle
risorse umane, insegnante o preside di scuola, operatore dell'educazione della prima infanzia,
agente di polizia, assistente sociale, operatore giovanile) e/o impegno a salvaguardare bambini e
giovani

▪ rappresentanti dei genitori.

L'Arcidiocesi è impegnata per la sicurezza, il benessere e la 
dignità di tutti i bambini, giovani e adulti vulnerabili. 
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safeguardingresponsibilitiesI membri del Comitato sono in effetti "Responsabili della salvaguardia" (‘Safeguarding Officers’)
per la parrocchia, agenzia o entità. I responsabili della salvaguardia rappresentano una risorsa 
importante all'interno di una parrocchia, agenzia o entità e possono fungere da punti di contatto 
per consigli, supporto e conduzione in relazione alle questioni di sicurezza dei bambini. Vedi 
MODELLO: Descrizione della posizione del Comitato di Salvaguardia (Safeguarding Committee 
Position Description). 
PROFESSIONAL STANDARDS UNIT della CAM 

Attraverso la CAM, la PSU ha la responsabilità di: 

▪ Assistere parrocchie, agenzie ed enti nell'attuazione della politica di Salvaguardia dei
Bambini e dei Giovani (Safeguarding Children and Young People Policy).

▪ Fornire assistenza, consulenza e formazione alle parrocchie, agenzie ed entità
dell'Arcidiocesi per intensificare i loro sforzi per la sicurezza dei bambini.

▪ Aiutare le parrocchie, le agenzie e le entità dell'Arcidiocesi ad attenersi alla Safeguarding
Children and Young People Policy e ai relativi standard.

▪ Gestire i timori, le accuse e le segnalazioni di abusi sui Minori e le violazioni della
Safeguarding Children and Young People Policy in conformità con gli obblighi morali,
giuridici ed etici per la Salvaguardia dei Bambini e dei Giovani e con il Sistema di Condotta
Segnalabile (Reportable Conduct Scheme).

▪ Guidare i miglioramenti in relazione al nostro approccio alla sicurezza dei bambini in tutta
l'Arcidiocesi [ad es. Safeguarding Children and Young People Policy, Codice di Condotta (Code of
Conduct), conformità, gestione del rischio, formazione] per soddisfare i requisiti legislativi a
livello statale e federale e le aspettative delle migliori pratiche proposte dalla società Catholic
Professional Standards Limited.

▪ Effettuare audit annuali sulla sicurezza dei Minori

PSU riceverà e coordinerà la risposta alle accuse e alle segnalazioni di abusi sui Minori riguardanti il 
clero, i dipendenti e i volontari in tutta la CAM, coerentemente con la nostra responsabilità morale, 
giuridica ed etica di salvaguardare bambini e giovani e con i nostri obblighi di segnalazione ai sensi 
del Reportable Conduct Scheme. Vedi la SCHEDA INFORMATIVA: Segnalazione di comportamenti 
scorretti e/o abusi sui Minori legati alla sicurezza.

L'Arcidiocesi è impegnata per la sicurezza, il benessere e la 
dignità di tutti i bambini, giovani e adulti vulnerabili. 
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Unità standard professionali 

psu@cam.org.au 
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